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1 - Aspetti generali sulla rilevazione campionaria delle forze di lavoro

L'indagine sulle forze di lavoro viene effettuata dal 1959, con  cadenza

trimestrale, dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) con lo scopo di rilevare i

principali aggregati dell'offerta di lavoro. Nel corso del tempo la metodologia d'indagine

è stata più volte rivisitata per tenere conto delle continue trasformazioni  della realtà

sociale ed economica del mercato del lavoro dell'intero territorio nazionale. Le modifiche

hanno riguardato diversi aspetti dell'indagine, dal disegno campionario (la dimensione del

campione è stata allargata e ad oggi  ammonta a 73 mila famiglie distribuite su un

territorio di 1.327 comuni), all'uso di nuovi coefficienti di riporto all'universo dei dati

campionari. In particolare, dal mese di ottobre del 1992  l'ISTAT ha completato questo

processo di revisione introducendo un nuovo questionario e adottando nuove definizioni

per gli aggregati della "popolazione in età lavorativa" e delle "persone in cerca di

occupazione", in accordo con gli standard internazionali dettati dall'Eurostat ed in

particolare con quelli adottati nei paesi della Comunità Europea.

Le novità di maggior rilievo riguardano essenzialmente:

- il limite inferiore per la definizione dell'età lavorativa che è stato elevato da 14 a 15

anni e dal quale dipende l'ammontare delle forze di lavoro;

- l'intervallo di tempo massimo trascorso dall'ultima azione di ricerca per essere

compresi tra le persone in cerca di occupazione.

Tale intervallo, da ottobre 1992 in Italia come in altri paesi europei, è stato ridotto ad un

mese; ciò significa che fanno parte delle persone in cerca di occupazione solo coloro che

hanno svolto ricerca attiva di lavoro nell'ultimo mese precedente l'indagine e che si

dichiarano disponibili a lavorare entro le due settimane successive. In precedenza per

essere compresi tra le persone in cerca di occupazione era sufficiente che l'ultima azione

di ricerca fosse stata compiuta negli ultimi sei mesi o negli ultimi due anni nel caso di

partecipazione a pubblico concorso o iscrizione all'ufficio di collocamento (definizione di

disoccupazione cosiddetta "allargata").

Da quanto appena detto si evince che la  nuova definizione tende a sottostimare la

reale dimensione della disoccupazione soprattutto nelle regioni meridionali dove la

carenza di domanda di lavoro da parte delle imprese è un dato strutturale del sistema

economico ed è più frequente il coesistere di azioni di ricerca di lavoro ed effettiva

condizione di disoccupazione.

Inoltre, l'introduzione delle modifiche suddette limita la possibilità di effettuare

confronti temporali tra le serie storiche delle forze lavoro rilevate nel corso delle varie

indagini a meno di non restringere il campo d'osservazione. Infatti, i dati medi annui delle

serie storiche fino al 1992  non sono confrontabili con quelli relativi agli anni dal 1993 in



poi. L'unico confronto corretto e possibile tra 1993 e 1992 è quello che riguarda i dati

relativi al mese di ottobre dei due anni. Ciò spiega la scelta del periodo preso in esame in

questa sede per studiare l'evoluzione e la tendenza del mercato del lavoro siciliano.

2 - Il mercato del lavoro

Il mercato del lavoro è, come è noto, caratterizzato da flussi di domanda di lavoro

da parte delle imprese (o più in generale delle unità di produzione) e da flussi di offerta di

lavoro da parte dei singoli soggetti (o più in generale delle famiglie).

Sia le imprese che le famiglie concorrono a determinare e/o modificare la struttura

del mercato del lavoro attraverso le loro scelte ed in relazione ai rispettivi obiettivi. Più

precisamente, da una parte le imprese tendono ad immettere nella produzione la quantità

e composizione di lavoro che consente loro la massimizzazione  degli obiettivi; dall'altra i

singoli soggetti decidono come distribuire il loro tempo tra attività lavorativa in senso

ampio (inclusa quindi l'attività di ricerca di lavoro) e attività di altra natura (studio, tempo

libero, etc.) nel tentativo di rendere massima la soddisfazione dei bisogni. In generale i

due flussi così generati differiranno sia in termini di livello che di composizione

generando uno squilibrio tra domanda e offerta di lavoro.

Possiamo allora definire il mercato del lavoro come il sistema dei meccanismi

specifici che operano nel tentativo di ripristinare una situazione di equilibrio tra domanda

ed offerta di lavoro.

La domanda di lavoro da parte delle imprese viene misurata attraverso la

determinazione del numero di persone realmente occupate  ed è formata da due

componenti: una domanda di sostituzione, legata al normale turnover dei lavoratori che

escono a vario titolo dal mercato del lavoro, e una domanda cosiddetta aggiuntiva legata

alle variazioni congiunturali del livello di occupazione.

L'offerta di lavoro da parte dei membri delle famiglie viene, invece,

prevalentemente misurata dal numero di persone che, in un certo momento, nell'ambito di

un determinato territorio,  appartengono alle forze di lavoro. Queste sono costituite da

coloro che, avendo già un'occupazione o essendo alla ricerca di una occupazione,

manifestano la loro disponibilità a partecipare ai processi di produzione di beni o alla

prestazione di servizi da scambiare sul mercato o che contribuiscono, in qualche modo,

alla formazione del prodotto interno lordo del territorio considerato. Una  parte

dell'offerta di lavoro viene assorbita dalla domanda (numero di occupati), la restante parte

è costituita dalle persone in cerca di occupazione (disoccupati in senso lato).

La composizione e la struttura dell'offerta di lavoro sono la risultante di diversi

fattori che interagiscono tra loro. Tra questi i fattori demografici, il movimento migratorio



della popolazione, fattori culturali e sociali, ma anche variazioni nelle politiche del lavoro

e nelle norme vigenti in materia di formazione professionale.

Nella presente pubblicazione l'offerta di lavoro viene considerata in funzione della

popolazione in età di 15 anni e oltre  e del tasso di attività della stessa che, dato

analiticamente dal rapporto tra le forze di lavoro e la popolazione in età di 15 anni e oltre,

rappresenta la percentuale di popolazione che partecipa alle forze di lavoro e riflette

l'effetto dei vari fattori (demografici, economici, culturali e sociali) che insieme

concorrono a determinarne la consistenza sul mercato.



3 - La domanda di lavoro in Sicilia: tendenza e modificazioni strutturali nell'ultimo

quinquennio

Come già detto la domanda di lavoro può essere quantificata nel numero di

occupati. Tale aggregato, secondo  la definizione adottata dall'Istituto Nazionale di

Statistica (ISTAT), comprende le persone in età di 15 anni ed oltre che:

- hanno dichiarato di possedere una occupazione anche se nella settimana di

riferimento non hanno svolto attività lavorativa per qualsiasi motivo;

- hanno indicato una condizione diversa da occupato ma hanno effettuato almeno

un'ora di lavoro nella settimana di riferimento.

La tendenza evolutiva riscontrata in Sicilia nel quinquennio 1993 -1998 mostra

che, dopo la brusca contrazione di occupati registratasi tra il '93 ed il '94 (-4,5%

corrispondente ad una perdita di 61 mila posti di lavoro) e proseguita in misura più lieve

negli anni successivi, a partire dal 1996 la domanda di lavoro è tornata  a crescere

gradualmente raggiungendo, nel 1998,  un ammontare di occupati pari a 1.303 mila unità

corrispondente allo 0,8% in più rispetto al '97 (Tab.1). Tale incremento è spiegato da una

crescita occupazionale nel settore terziario che nel '98 ha registrato un numero medio di

occupati pari a 901 mila unità (2,7% in più rispetto alla media del '97 di cui solo il 25%

nel commercio) ed ha coinvolto soprattutto le donne (si veda anche il Graf.3). Per quanto

riguarda invece gli altri settori economici, sia l'agricoltura che l'industria nel complesso

hanno fatto registrare un calo occupazionale  nell'ordine del 3-4% circa. Gli occupati

dell'industria in Sicilia rappresentano nel '93 il 21% circa degli occupati ed ammontano a

279 mila unità. Di queste la parte prevalente (57% circa) svolge la propria attività nel

settore delle costruzioni. Nel '98 gli occupati del comparto industriale si riducono, rispetto

al '93, del 10% circa ma la loro distribuzione nei  sotto-settori del comparto rimane

sostanzialmente invariata nel senso che sono ancora le costruzioni ad assorbire la quota

maggiore della manodopera industriale. Da rilevare infine che l'agricoltura in Sicilia nel

'93 rappresenta una frazione dell'occupazione totale pari  al 14,7%, (poco meno del

doppio del dato dell'intero paese); tale percentuale scende, nel '98, all'11,6%.



Tab. 1 - Occupati per settore di attività economica, sesso e posizione nella professione in Sicilia - dati
medi annui - migliaia di unità

1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agricoltura 153 139 135 134 132 126
Industria 259 245 238 237 242 231
in senso stretto 102 106 103 95 101 101
costruzioni 157 139 135 142 141 130
Terziario 581 569 583 583 583 590
commercio 177 174 180 177 172 174
altre attività 404 395 403 406 411 416

Totale occupati 993 954 957 955 957 947
dipendenti 694 656 653 654 659 643
indipendenti 299 298 304 301 298 309

Agricoltura 45 35 33 24 25 25
Industria 20 18 15 16 17 19
in senso stretto 14 12 11 11 13 15
costruzioni 6 6 4 5 4 4
Terziario 292 283 283 288 295 311
commercio 59 56 54 54 53 52
altre attività 233 227 229 234 242 259
Totale occupati 357 336 331 328 337 356
dipendenti 272 254 258 258 264 282
indipendenti 85 82 73 70 73 74

Agricoltura 198 174 168 159 157 151
Industria 279 263 253 253 259 252
in senso stretto 118 118 115 106 94 118
costruzioni 161 145 138 147 165 134
Terziario 873 853 866 871 878 901
commercio 236 231 233 231 224 226
altre attività 637 622 636 640 653 675
Totale occupati 1.350 1.290 1.288 1.283 1.294 1.303
dipendenti 966 910 911 913 923 925
indipendenti 384 380 377 370 371 378
Fonte: ISTAT

Maschi

Femmine

Maschi e Femmine

Un esame più dettagliato dei dati rilevati nel corso dell'ultimo quinquennio

consente alcune osservazioni interessanti.

La composizione per sesso della domanda di lavoro è cambiata nel corso dei

cinque anni presi in esame comportando delle modificazioni strutturali a livello settoriale

per cui a partire dal '93 la partecipazione femminile alle attività lavorative svolte in

agricoltura si è progressivamente ridotta a favore di una crescita della stessa nel settore

terziario (+7% circa rispetto al '93). Analogamente può dirsi, anche se con intensità

minore, per la componente maschile. Il settore industriale ha mostrato nel corso del



quinquennio un andamento pressoché costante dell'ammontare di unità femminili

impiegate (a meno del picco discendente del 1995) ed una tendenza mista per la

componente maschile che risulta in  diminuzione fino al '96 per poi crescere nel  '97 e

tornare a ridursi nel '98 nella misura del 4,5% rispetto al '97 e del -11% circa rispetto al

'93 (Tab.1 - Graf.3).

Rispetto alla posizione nella professione degli occupati in Sicilia (Tab.2) si osserva

che a livello globale permane nel corso del quinquennio una maggiore presenza sul

mercato di lavoratori dipendenti che in termini percentuali rappresentano sempre il 70%

circa degli occupati ma che rispetto al '93 subiscono una contrazione del 4% circa a fronte

di una più lieve contrazione dei lavoratori autonomi che per lo stesso periodo è pari

all'1,5%. Emerge, inoltre, una tendenza delle donne a prediligere posizioni di lavoro di

tipo dipendente, mentre gli uomini mostrano una maggiore propensione al rischio legato

ad una attività di tipo autonomo, ed uno più spiccato spirito imprenditoriale (tra il '93 ed

il '98 gli uomini con lavoro autonomo subiscono un incremento del 3,3% mentre i

lavoratori alle dipendenze si riducono del 7,3%). Situazione analoga si rileva sull'intero

territorio nazionale dove, complessivamente, rispetto al  '93, i lavoratori dipendenti si

contraggono del 3,2% mentre crescono i lavoratori autonomi (3,5%). Infine, il dato

nazionale sugli occupati, rileva per il '98, una crescita complessiva di 110 mila unità pari

ad una crescita dello 0,5% rispetto al '97, inferiore di circa 0,3 punti percentuali rispetto al

dato regionale che come già detto fa registrare una variazione in aumento dello 0,8 %

circa (Tab.2).

 La distribuzione del numero di occupati per classi d'età mostra infine che nel corso

del quinquennio si è assistito ad una progressiva contrazione del numero di occupati nelle

fasce di età più giovani (tra i 15 e i 29 anni) sia a livello globale che disaggregando il dato

per sesso (Tab.3). Il trend decrescente è più marcato per i soggetti d'età compresa tra i 15

e i 19 anni e di entrambi i sessi e si attenua  man mano che si procede verso la classe d'età

25-29 anni. Tale situazione, in una interpretazione ottimistica del dato, potrebbe far

pensare ad una maggiore durata della scolarizzazione dei giovani  che  a  vari  gradi  sono

in  età scolare  e  ad  una  offerta  di  lavoro
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     Graf. 2 - Occupati per settore e posizione nella professione in Sicilia
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potenzialmente più qualificata; ma un esame più attento dei dati sulle forze lavoro ed in

particolare dei tassi di disoccupazione giovanile, relativi cioè ai giovani di età compresa

tra i 15 e i 29 anni, evidenzia (come vedremo successivamente in Tab.10) che alla minore

consistenza numerica dei giovani occupati si contrappone un incremento dei giovani  in

cerca di occupazione ed il conseguente aumento del tasso di disoccupazione giovanile.

Ma su questo torneremo in seguito  con maggiore dettaglio. Tra le classi d'età prese in

considerazione quella maggiormente rappresentata  in tutti gli anni messi a confronto è

quella corrispondente a 30-39 anni nella quale si concentra il 28-30% degli occupati nel

complesso (questo è vero anche per gli uomini e per le donne distintamente). Infine, a

conferma di quanto già accennato, il peso dei giovani fino a 29 anni sul totale degli

occupati decresce leggermente nel corso del quinquennio passando dal 21% circa del '93

al 19 % circa del '98 (-9% circa) e risulta fortemente rappresentato dalla componente

maschile, in media nella misura del 15% circa.



Graf. 3 - Occupati per settore di attività economica, sesso e posizione nella professione in Sicilia
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Tab. 2 - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione in Sicilia e Italia - dati medi annui - migliaia di unità

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia

Agricoltura 111 635 93 575 96 547 90 523 85 502 76 497
Industria 219 5.518 204 5.403 194 5.297 190 5.256 195 5.241 184 5.252
Terziario 636 8.478 613 8.384 622 8.395 633 8.523 643 8.611 665 8.709
Totale occupati 966 14.631 910 14.362 911 14.239 913 14.301 923 14.354 925 14.158

Agricoltura 87 1.034 81 999 74 943 69 879 72 868 75 842
Industria 60 1.206 59 1.184 59 1.197 63 1.219 64 1.208 67 1.215
Terziario 237 3.596 340 3.574 244 3.630 238 3.688 235 3.657 236 3.682
Totale occupati 384 5.835 380 5.757 377 5.771 370 5.787 371 5.732 378 6.039

Agricoltura 198 1.669 174 1.574 168 1.490 159 1.402 157 1.370 151 1.339
Industria 279 6.724 263 6.587 253 6.494 253 6.475 259 6.449 251 6.467
Terziario 873 12.074 853 11.958 867 12.025 871 12.211 878 12.268 901 12.391
Totale occupati 1.350 20.466 1.290 20.119 1.288 20.010 1.283 20.088 1.294 20.086 1.303 20.197

Dipendenti

1993 1994 1995 1996

Indipendenti

Dipendenti e Indipendenti

1997 1998



Tab. 3 - Occupati per classe d'età e sesso in Sicilia - dati medi annui - migliaia di unità

Classi d'età 1993 1994 1995 1996 1997 1998

15-19 29 24 20 20 20 22
20-24 70 59 54 54 56 53
25-29 121 118 116 113 113 104
Totale 15-29 220 201 190 187 189 179
30-39 277 269 270 288 291 279
40-49 259 256 269 258 252 251
50 e oltre 237 228 228 222 225 238
Totale 30 e oltre 773 753 767 768 768 768
Totale 993 954 957 955 957 947

15-19 11 8 6 6 6 8
20-24 24 21 20 18 18 22
25-29 41 38 37 36 38 40
Totale 15-29 76 67 63 60 62 70
30-39 107 103 102 104 104 106
40-49 96 97 100 98 99 105
50 e oltre 78 69 66 66 72 75
Totale 30 e oltre 281 269 268 268 275 286
Totale 357 336 331 328 337 356

15-19 40 29 26 26 26 30
20-24 94 80 74 72 74 75
25-29 162 156 153 149 151 144
Totale 15-29 296 265 253 247 251 249
30-39 384 372 372 392 395 385
40-49 355 353 369 356 351 356
50 e oltre 315 297 294 288 297 313
Totale 30 e oltre 1.054 1.022 1.035 1.036 1.043 1.054
Totale 1.350 1.290 1.288 1.283 1.294 1.303

Maschi

Femmine

Maschi e Femmine
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4 - L'offerta di lavoro e la sua  recente  evoluzione in Sicilia

L'ammontare delle forze di lavoro rilevate trimestralmente dall’ISTAT

rappresenta la misura dell'offerta globale di lavoro. In base alle definizioni adottate

dall’ISTAT tale aggregato è rappresentato dagli occupati in senso stretto e dalle persone

in cerca di occupazione di cui fanno parte i "disoccupati in senso stretto", ossia le persone

che avendo perso una precedente occupazione sono alla ricerca attiva di un nuovo lavoro,

le "persone in cerca di prima occupazione" e le "atre persone in cerca  di  lavoro",  cioè

coloro che, pur avendo dichiarato di essere  in condizione non professionale (casalinghe,

studenti, pensionati etc.), hanno affermato nel corso dell'intervista di cercare lavoro.

Sulla base dei dati delle rilevazioni ISTAT, le forze di lavoro in Sicilia

ammontano, per il '98, mediamente a 1.743 mila unità e, come mostra la Tab.4, risultano

aumentate di 33 mila unità rispetto al dato medio del '97. Tale incremento tuttavia ha

riguardato solo le donne (+7,6% pari a 39 mila unità) mentre le forze lavoro maschili

hanno fatto registrare, tra il '97 e il '98, una riduzione dello 0,5% pari, in termini assoluti,

a 6 mila unità. Tale contrazione è da attribuire a dinamiche evolutive contrapposte nei due

aggregati che compongono le forze di lavoro. Infatti, gli occupati di sesso maschile si

sono ridotti, in proporzione, più di quanto siano aumentati gli uomini in cerca di

occupazione e tale incremento (+4.000 unità)  non è stato tale da bilanciare la contrazione

di 10 mila unità nel numero degli uomini occupati (si veda anche il Graf.5).

Tra il '93 ed il '98 le forze di lavoro siciliane mostrano un andamento inizialmente

decrescente nel primo triennio con riduzioni abbastanza cospicue (si passa da 1.682 mila

unità nel '93 a 1.663 mila unità nel '95)  e via via crescente a partire dal '95 in poi.

Come emerge dai dati in esame, però, l'incremento delle forze lavoro non ha

determinato un adeguato incremento occupazionale; il numero di occupati infatti è

cresciuto tra il '97 ed il '98 ma nel corso del quinquennio, dal '93, si è ridotto di 46 mila

unità (-3,5%)  ed il divario tra forze lavoro e occupati si è accresciuto comportando una

espansione numerica dell'esercito dei senza lavoro rappresentato dall'aggregato "persone

in cerca di occupazione". Quest'ultimo aggregato, composto per il '98 da 440 mila unità,

rappresenta il 25% dell'offerta esplicita di lavoro ed è risultato costantemente in crescita a

partire dal '93 anno in cui le persone in cerca di occupazione ammontavano a 332 mila

unità corrispondenti al 19,7% delle forze lavoro. Va detto inoltre che nel '98 il 35% delle

persone in cerca di occupazione è costituito dai disoccupati in senso stretto che rispetto al

'93 sono aumentati di 50 mila unità.



Tab. 4 - Popolazione di 15 anni e oltre per condizione e sesso in Sicilia e Italia - dati medi annui- migliaia di unità

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sic

Forze di lavoro 1.167 14.430 1.164 14.307 1.177 14.224 1.186 14.236 1.1
occupati 993 13.332 953 13.057 957 12.933 955 12.901 95
in cerca di occupazione 174 1.098 211 1.250 220 1.311 231 1.335 24

di cui: disoccupati in senso stretto 81 490 108 593 112 597 112 594 11

Non forze di lavoro 733 8.453 753 8.718 764 8.850 766 8.911 75
in età lavorativa (15-70 aa) 561 6.488 579 6.672 592 6.803 592 6.866 58
in età  non lavorativa (70 e oltre) 172 1.965 174 2.046 172 2.047 174 2.045 17

Totale popolazione 1.900 22.883 1.917 23.025 1.941 23.074 1.952 23.147 1.9

Forze di lavoro 515 8.371 490 8.373 488 8.490 492 8.615 51
occupati 357 7.135 336 7.063 331 7.077 328 7.187 33
in cerca di occupazione 158 1.236 154 1.310 157 1.414 164 1.428 17

di cui: disoccupati in senso stretto 24 354 31 390 31 408 32 417 31

Non forze di lavoro 1.547 16.345 1.589 16.485 1.604 16.378 1.605 16.285 1.5
in età lavorativa (15-70 aa) 1.316 13.229 1.347 13.225 1.361 13.083 1.360 12.986 1.3
in età  non lavorativa (70 e oltre) 231 3.116 242 3.260 243 3.295 245 3.298 24

Totale popolazione 2.062 24.716 2.079 24.858 2.092 24.868 2.097 24.900 2.0

Forze di lavoro 1.682 22.801 1.654 22.680 1.665 22.714 1.678 22.851 1.7
occupati 1.350 20.467 1.290 20.120 1.288 20.010 1.283 20.088 1.2
in cerca di occupazione 332 2.334 364 2.560 377 2.725 395 2.763 41

di cui: disoccupati in senso stretto 105 844 139 983 143 1.005 144 1.011 14

Non forze di lavoro 2.280 24.798 2.342 25.203 2.368 25.228 2.371 25.196 2.3
in età lavorativa (15-70 aa) 1.877 19.717 1.926 19.897 1.953 19.886 1.952 19.852 1.9
in età  non lavorativa (70 e oltre) 403 5.081 416 5.306 415 5.342 419 5.343 41

Totale popolazione 3.962 47.599 3.996 47.883 4.033 47.942 4.049 48.047 4.0
Fonte: ISTAT
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Disaggregando per sesso il dato sulle persone in cerca di occupazione si rileva che,

nel '98, le donne in cerca di occupazione rappresentano il 35,2% della forza lavoro

femminile  mentre per gli uomini tale percentuale si assesta ad un valore pari al 20,5%.

Le donne inoltre concorrono nella misura del 32% alla forza lavoro complessiva; il

rimanente 68% è rappresentato dalla componente maschile (Tab.4 - Graf.6).

Graf. 6 - Distribuzione percentuale delle forze lavoro per sesso in Sicilia
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Considerando poi la composizione delle forze lavoro per classi d'età e sesso

(Tab.5), per il '98,  si rileva che la forza lavoro maschile è composta per quasi i tre quarti



da soggetti di età superiore ai 30 anni ed è prevalentemente concentrata nella fascia d'età

30-39 anni (27,6%). Quanto  registrato nel corso del '98 rispecchia abbastanza fedelmente

la situazione relativa agli anni precedenti. Per quanto riguarda poi la componente

femminile, il 67% dell'offerta di lavoro è composta, nel '98,  da donne di età compresa tra

i 30 e i 39 anni  (in crescita rispetto al '97 dello 0,7%). Nel corso dell'intero  periodo

esaminato, invece, l'andamento delle forze lavoro femminili non mostra l'uniformità

riscontrata per gli uomini. Infatti, i dati medi annui delle rilevazioni ISTAT, denunciano,

fino al '95, un trend decrescente dell'aggregato che riguarda sia le leve più giovani che

quelle più "mature" ; a partire dal '95 si assiste poi ad una graduale crescita numerica del

contingente "forza lavoro femminile" che complessivamente, nel quinquennio, si

incrementa di 36 mila unità (+7% circa). Anche per le donne, in tutti gli anni dal '93 al

'98, la classe 30-39 anni è quella con la massima concentrazione di soggetti (Graf.7).

Da rilevare inoltre che la contrazione delle forze lavoro si è concentrata nelle classi

d'età più giovani e, probabilmente, solo in piccola parte riflette il mutamento della

struttura per età della popolazione. Essa invece è da imputare ad un quadro di crescente

diffusione dei fenomeni di scoraggiamento. La minore probabilità di trovare una prima

occupazione o di trovarne una nuova, potrebbe infatti avere indotto una parte dei giovani

a rinviare l'ingresso nel mercato del lavoro o addirittura a sospendere le azioni di ricerca.

I dati quindi denunciano oltre la presenza di fenomeni di scoraggiamento, un incremento

delle persone in cerca di lavoro (dal '93 al '98 questo aggregato è cresciuto

progressivamente in media del 5,7%) da attribuire verosimilmente ad una maggiore

durata della ricerca attiva e determinato in misura maggiore rispetto agli altri aggregati da

un incremento dei disoccupati in senso stretto che in Sicilia sono cresciuti dal '93 al '98

del 47% circa. A livello nazionale, per lo stesso periodo, quest'ultimo aggregato è

cresciuto del  21% circa ossia meno della metà dell'incremento registrato nell'Isola

(Tab.4).

Interessante è anche esaminare la struttura dell'offerta di manodopera in funzione

del livello d'istruzione (Tab.6). Si può così giungere ad individuare l'influenza che

l'istruzione esercita ai fini della determinazione dell'offerta di lavoro (soprattutto per le

donne, come vedremo in seguito). Dai dati riportati in Tab.6 emerge come le categorie

più colpite dalla disoccupazione siano quelle a "qualifica senza accesso" e basso titolo di

studio ( nel '98 il 55,7% circa dei soggetti è concentrato tra  licenza media ed elementare).

Tale tendenza caratterizza l'intero quinquennio '93-'98 mostrando un trend

progressivamente crescente. La disaggregazione del dato per sesso conferma la situazione

appena  descritta  e  il quadro di  permanente svantaggio che caratterizza la partecipazione



Tab. 5 - Forze lavoro per classe d'età e sesso in Sicilia - dati medi annui- migliaia di unità

Classi d'età 1993 1994 1995 1996 1997 1998

15-19 53 48 44 39 43 45
20-24 120 116 114 115 119 118
25-29 157 162 164 162 165 156
Totale 15-29 330 326 322 316 327 319
30-39 310 312 311 344 349 329
40-49 275 280 296 285 276 280
50 e oltre 252 246 248 241 246 264
Totale 30 e oltre 837 838 855 870 871 873
Totale 1.167 1.164 1.177 1.186 1.198 1.192

15-19 32 24 24 23 23 27
20-24 69 62 63 65 65 70
25-29 75 76 73 72 80 85
Totale 15-29 176 162 160 160 168 182
30-39 146 142 141 146 149 156
40-49 110 112 114 114 117 130
50 e oltre 83 74 73 72 78 83
Totale 30 e oltre 339 328 328 332 344 369
Totale 515 490 488 492 512 551

15-19 85 72 68 62 66 72
20-24 189 178 177 180 184 188
25-29 232 238 237 234 245 241
Totale 15-29 506 488 482 476 495 501
30-39 456 454 452 490 498 485
40-49 385 392 410 399 393 410
50 e oltre 335 320 321 313 324 347
Totale 30 e oltre 1.176 1.166 1.183 1.202 1.215 1.242
Totale 1.682 1.654 1.665 1.678 1.710 1.743
Fonte: ISTAT

Maschi

Femmine

Maschi e Femmine

della componente femminile al mercato del lavoro. Tra il '93 ed il '98 il tasso di

disoccupazione delle donne con "qualifica senza accesso" o "licenza media" ha subito una

crescita di 5,6 punti percentuali ed ancora maggiore (13,2 punti percentuali) è risultata  la

crescita del tasso di disoccupazione per le donne con istruzione elementare o senza alcun

titolo di studio (Tab.7 - Graf.8).

Per quanto concerne invece le fasce più alte d'istruzione si registra, durante il

quinquennio, una crescente offerta di lavoro da parte dei laureati di entrambi i sessi che

determina il progressivo espandersi, tra i giovani,  del fenomeno della disoccupazione

intellettuale, denuncia una qualificazione dell'offerta inadeguata rispetto alla domanda e

colpisce in modo più marcato ancora una volte le donne. Infatti, nel '93 le donne laureate



in cerca di occupazione erano il 3,2 % circa mentre nel '98 tale valore è cresciuto fino a

raggiungere il 5,1% (le percentuali omologhe per gli uomini sono pari al 2,3% e al 3,2%

rispettivamente come mostra la Tab.8).
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Tab. 6 - Forze lavoro per grado d'istruzione e sesso in Sicilia - dati medi annui - migliaia di unità

Titolo di studio 1993 1994 1995 1996 1997 1998

Dottorato/Laurea 87 91 95 100 102 112

Diploma univ./Maturità 253 265 272 292 314 310

Qualifica senza
accesso/Licenza media

502 500 526 538 544 534

Licenza 
elementare/Nessun titolo

325 308 284 256 238 236

Totale 1.167 1.164 1.177 1.186 1.198 1.192

Dottorato/Laurea 62 64 63 71 74 82

Diploma univ./Maturità 189 185 193 200 208 221

Qualifica senza
accesso/Licenza media

173 160 166 161 172 186

Licenza 
elementare/Nessun titolo

90 80 66 60 58 62

Totale 515 490 488 492 512 551

Dottorato/Laurea 149 155 158 171 176 194

Diploma univ./Maturità
442 450 465 492 522 531

Qualifica senza
accesso/Licenza media 675 660 692 699 716 720

Licenza 
elementare/Nessun titolo

415 388 350 316 296 298

Totale 1.682 1.654 1.665 1.678 1.710 1.743
Fonte: ISTAT
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La composizione delle forze lavoro siciliane secondo il titolo di studio (Tab.6 -

Graf.9 e 9bis) mostra, inoltre, come tra il '93 ed il '98 ci sia stato un progressivo e

crescente orientamento verso una maggiore qualificazione scolastica a scapito dei livelli

più bassi di istruzione quantificabile in una riduzione del 28% circa delle forze lavoro a

bassa scolarizzazione o addirittura prive di istruzione e in un notevole incremento (pari al

30%) del contingente di forze lavoro in possesso di laurea dovuto prevalentemente alla

componente femminile (32,2% vs.  28,7%).

 Più in dettaglio, per il  '98 ed  in linea con il trend degli anni precedenti,  le "classi

di istruzione" maggiormente rappresentate sono quelle corrispondenti a livelli



medio/alti di scolarizzazione (diploma universitario, maturità, licenza media) in cui ricade

complessivamente il  72% circa delle forze lavoro; seguono  le due classi estreme (licenza

elementare per il 17,1% e laurea per l'11,1 %). Analoga tendenza mostra la componente

maschile delle forze lavoro mentre sembra che le donne siciliane appartenenti alle forze

lavoro abbiano, nel corso del quinquennio,  più degli uomini,  rivolto l'interesse verso

gradi d'istruzione ad alta qualificazione. L'analisi sin qui condotta denuncia l'esistenza, in

Sicilia, di una situazione di squilibrio tra domanda e offerta complessiva  di lavoro e

l'aumento del numero di persone in cerca di occupazione ne è ulteriore conferma. Tale

squilibrio, che probabilmente coinvolge l'intera penisola, è prevalentemente determinato

dalla componente dell'offerta nel senso che, mentre il numero di occupati (domanda di

lavoro) subisce lievi variazioni (spesso di segno negativo) nel tempo, le forze lavoro

(offerta di lavoro) presentano una dinamica molto più ampia. Nel periodo compreso tra il

'93 ed il '98, in Sicilia, l'offerta complessiva di lavoro  è cresciuta in media per anno di 5

mila unità per gli uomini  e di 7 mila unità circa  per le donne (in Italia lo stesso

aggregato è cresciuto di 97  mila unità circa per le donne e si è ridotto di 50 mila unità per

gli uomini). Tornando al dato sulle persone in cerca di occupazione in Tab.4 abbiamo

visto  come queste siano aumentate nel quinquennio di 107 mila unità con una crescita

media annua di 21 mila unità circa. Nel '98 tale aggregato ammonta a 440 mila unità ed è

composto per il 55,7% da uomini e per il restante 44,3% da donne. La Tab.8 riporta poi

la distribuzione delle persone in cerca di occupazione secondo il titolo di studio.

Prescindendo dalla distribuzione per sesso i dati in essa contenuti mostrano, tra '93 e '98,

un incremento del 100% dei laureati  in cerca di occupazione ed un incremento di circa il

40% delle persone in cerca di occupazione con diploma  universitario o maturità. Tale

percentuale si riduce procedendo verso livelli di istruzione più bassi (Tab.8 - Graf.10 e

10bis).

Il crescente eccesso di offerta di lavoro si traduce in una accentuata dinamica del

tasso di disoccupazione. Tale indice, espresso dal rapporto tra le persone in cerca di

occupazione e le forze lavoro, nel periodo '93-'98 è cresciuto in Sicilia complessivamente

di 5,5 punti percentuali raggiungendo il valore del 25,2% ed allontanandosi sempre di più

dal livello cosiddetto "frizionale", fisiologico cioè per l'economia della regione (Tab.9).

Disaggregando il dato per sesso si rileva una crescita di 5,7 punti percentuali del

tasso di disoccupazione maschile (si passa dal 14,8% nel '93 al 20,5%  nel '98) e di 4,6

punti percentuali per quello femminile (si passa dal 30,7% al 35,3%). A livello nazionale

la crescita del tasso di disoccupazione è stata di due punti percentuali circa sia nel

complesso che per i due sessi (Tab.9) mentre le persone in cerca di occupazione si

incrementano, sul territorio nazionale, complessivamente di 100 mila unità (Tab.4).

Sembra interessante rilevare ancora che il tasso di disoccupazione giovanile (Tab.10),



ossia  il tasso calcolato rispetto alle forze lavoro in età compresa tra i 15 e i 29 anni,

mostra rispetto al tasso di disoccupazione riferito alle forze lavoro nel complesso valori

nettamente superiori (circa due volte maggiori) per tutto il periodo considerato evolvendo

nel tempo secondo un preoccupante trend crescente.

Tab. 7 - Tasso di disoccupazione per titolo di studio e sesso in Sicilia - valori percentuali

Titolo di studio 1993 1994 1995 1996 1997 1998

Dottorato/Laurea 4,6 5,5 4,2 6,0 6,9 7,1

Diploma univ./Maturità 15,8 17,7 18,7 19,2 19,7 20,3

Qualifica senza
accesso/Licenza media 16,1 20,2 20,9 21,6 22,1 22,5

Licenza 
elementare/Nessun titolo 15,1 18,5 19,0 20,7 21,8 23,3

Totale 14,8 18,0 18,6 19,5 20,1 20,5

Dottorato/Laurea 8,1 9,4 12,7 12,7 10,8 12,2

Diploma univ./Maturità 29,6 29,2 30,0 30,5 32,2 32,1

Qualifica senza
accesso/Licenza media 42,8 43,7 44,2 45,3 46,5 48,4

Licenza 
elementare/Nessun titolo 25,5 28,7 28,8 33,3 34,5 38,7

Totale 30,7 31,4 32,2 33,3 34,2 35,3

Dottorato/Laurea 6,0 7,1 7,6 8,8 8,5 9,3

Diploma univ./Maturità 21,7 22,4 23,4 23,8 24,7 25,2

Qualifica senza
accesso/Licenza media 23,0 25,9 26,5 27,1 27,9 29,2

Licenza 
elementare/Nessun titolo 17,3 20,6 20,8 23,1 24,3 26,5

Totale 19,7 22,0 22,6 23,5 24,3 25,2
Fonte: ISTAT
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  Graf. 9 - Forze lavoro per titolo di studio e sesso in Sicilia - migliaia di unità
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  segue: Graf. 9 bis - Forze lavoro per titolo di studio e sesso in Sicilia in migliaia
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Titolo di studio 1993 1994 1995 1996 1997 1998

Dottorato/Laurea 4 5 4 6 7 8

Diploma univ./Maturità 40 47 51 56 62 63

Qualifica senza
accesso/Licenza media 81 102 111 116 120 120

Licenza 
elementare/Nessun 
titolo

49 57 54 53 52 54

Totale 174 211 220 231 241 245

Dottorato/Laurea 5 6 8 9 8 10

Diploma univ./Maturità 56 54 58 61 67 71

Qualifica senza
accesso/Licenza media 75 72 72 73 81 89

Licenza 
elementare/Nessun 
titolo

23 23 19 20 20 24

Totale 159 155 157 163 176 194

Dottorato/Laurea 9 11 12 15 15 18

Diploma univ./Maturità
96 101 109 117 129 134

Qualifica senza
accesso/Licenza media 156 174 183 189 201 209
Licenza 
elementare/Nessun 
titolo 72 80 73 73 72 78

Totale 333 366 377 394 416 439
Fonte: ISTAT
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Tab. 8 - Persone in cerca di occupazione per titolo di studio e sesso in Sicilia - dati medi annui  
migliaia di unità



  Graf.10 - Presone in cerca di occupazione per titolo di studio e sesso in Sicilia
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  segue: Graf.10 bis - Persone in cerca di lavoro per titolo di studio e sesso in Sicilia
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Tab. 9 - Tasso di disoccupazione per sesso in Sicilia e Italia - valori percentuali
1993 1994 1995 1996 1997 1998

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia
Maschi 14,8 7,6 18 8,7 18,6 9,2 19,5 9,4 20,1 9,5 20,5 9,4
Femmine 30,7 14,8 31,4 15,6 32,2 16,7 33,3 16,6 34,2 16,8 35,3 16,8
Totale 19,7 10,2 22 11,3 22,6 12 23,5 12,1 24,3 12,2 25,2 12,3
Fonte: ISTAT
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Tab.10 - Tasso di disoccupazione giovanile (giovani in età 15-29 anni) per sesso in Sicilia 
1993 1994 1995 1996 1997 1998

Maschi 32,7 38,3 40,7 40,5 42,2 44,2
Femmine 56,8 58,6 61,2 61,9 62,5 61,5
Totale 41,1 45,1 47,5 47,7 49,1 50,5
Fonte:ISTAT
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5 - Tassi di attività e di occupazione

Il tasso globale di attività di una popolazione è la misura del grado di

partecipazione della stessa al mercato del lavoro e riflette l'effetto di vari fattori

demografici (struttura per età della popolazione e sua composizione secondo il sesso),

sociali, culturali, economici che concorrono a determinare la formazione dell'offerta di

lavoro sul mercato. Esso è definito, come è noto, dal rapporto percentuale tra coloro che

appartengono alle forze di lavoro e la popolazione attiva (di 15 anni e oltre di età). Il tasso

globale di attività, inoltre, rappresenta una sintesi (più precisamente la media aritmetica)

dei tassi specifici di attività calcolati per ciascun sesso e per ciascuna classe di età; il loro

andamento nel tempo riflette l'effetto di fattori socioeconomici sull'offerta di lavoro "al

netto" dei fattori demografici.

Per la popolazione siciliana in età lavorativa il tasso globale di attività è risultato

nel '98 pari al 42,7% crescendo di mezzo punto percentuale rispetto all'anno precedente e

mantenendo un andamento pressoché costante durante tutto il quinquennio. Rispetto al

dato nazionale (47,6%), il tasso regionale risulta più basso di circa 5 punti percentuali a

causa del minor grado di partecipazione delle donne siciliane al mercato del lavoro. Per

queste ultime infatti il tasso di attività è pari al 26%, valore che risulta inferiore di 9,2

punti percentuali rispetto a quello della popolazione femminile sul territorio nazionale.

Tale dato denuncia sia l'esistenza di fenomeni di scoraggiamento che limitano la

disponibilità ad una ricerca attiva di lavoro, sia, con buona probabilità, l'esistenza di una

serie di attività "sommerse" difficilmente quantificabile in termini statistici (Tab.12).

 Per i maschi siciliani il valore del tasso di attività nel '98, pari al 60,7% , risulta

praticamente uguale a quello della popolazione maschile dell'intera nazione (60,9%) e

mostra nel corso dei 5 anni considerati un trend grosso modo costante se si eccettuano la

lieve flessione del '94 (-1%) e il lieve incremento del '97 (0,9% circa).

I dati in Tab.13 mostrano inoltre l'andamento dei tassi specifici di attività per sesso

e classe di età  nel periodo '93-'98. In Sicilia tali tassi, dati dal rapporto percentuale tra le

forze lavoro appartenenti ad una certa fascia d'età e sesso e la popolazione attiva con le

medesime caratteristiche, risultano massimi per gli uomini di età compresa tra i 40 e i 49

anni e superiori in genere al 91%; per le donne i valori massimi (mediamente pari al

39,3%), si osservano in corrispondenza della classe di età 30-39 anni  e risultano

comunque sempre notevolmente al di sotto di quelli rilevati per i maschi.

L'analisi dei tassi di occupazione (Tab.11) dati dal rapporto tra il numero di

occupati e la popolazione di 15 anni e oltre, mostra come, in Sicilia più che nell'intera



penisola, difficilmente  per le forze lavoro la disponibilità a lavorare si traduca in un

effettivo impiego in attività lavorative.

Infatti, i tassi di occupazione registrati in Sicilia nel periodo '93-'98 risultano

inferiori di circa 10 punti percentuali rispetto ai tassi nazionali. Differenziando il dato per

sesso è possibile affermare che, ancora una volta, sono le donne, in particolare quelle

siciliane, ad avere un minor numero di opportunità di lavoro. I valori del tasso di

occupazione femminile mostrano, nel periodo in esame, un trend decrescente dal '93 fino

al '96 (si passa dal 17,3% al 15,7% ) per poi tornare a crescere moderatamente fino a

giungere al valore del 16,8% nel '98 mantenendosi sempre abbastanza al di sotto del

corrispondente dato nazionale.



Tab. 11 - Tasso di occupazione per sesso in Sicilia e Italia - valori percentuali
1993 1994 1995 1996 1997 1998

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia
Maschi 52,3 58,3 49,7 56,7 49,3 56,0 48,9 55,7 49,0 55,4 48,3 55,2
Femmine 17,3 28,9 16,1 28,4 15,8 28,4 15,7 28,9 16,0 29,0 16,8 29,3
Totale 34,0 43,0 32,2 42,0 31,9 41,7 31,7 41,8 31,9 41,7 31,9 41,8
Fonte: ISTAT
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Tab. 12 - Tasso di attività per sesso in Sicilia e Italia - valori percentuali
1993 1994 1995 1996 1997 1998

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia
Maschi 61,4 63,0 60,7 62,1 60,6 61,7 60,7 61,5 61,3 61,2 60,7 60,9
Femmine 25,0 33,9 23,6 33,7 23,3 34,1 23,5 34,6 24,2 34,8 26,0 35,2
Totale 42,4 47,9 41,4 47,4 41,2 47,4 41,4 47,6 42,2 47,5 42,7 47,6
Fonte: ISTAT
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Tab. 13 - Tassi specifici di attività per sesso e classe d'età in Sicilia - valori percentuali

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine

15-19 25,2 15,8 23,8 12,3 22,2 12,6 20,0 12,2 21,7 12,2 23,2 14,4
20-24 60,6 35,0 58,6 31,6 57,1 32,0 55,5 31,7 57,5 31,7 56,7 33,8
25-29 79,3 36,6 79,4 35,8 78,5 33,3 77,1 31,2 78,6 37,4 78,0 41,3
Tot.15-29 54,4 29,1 53,9 26,9 52,8 26,4 51,4 26,3 53,2 27,6 53,0 30,3
30-39 92,8 40,1 92,3 38,6 91,2 38,1 92,0 38,2 92,1 39,2 93,0 41,8
40-49 93,8 38,1 93,0 36,2 92,8 35,6 92,5 36,4 92,6 37,6 93,3 41,7
50 e oltre 37,8 10,3 36,5 9,3 37,1 9,2 36,8 9,1 37,2 9,8 37,4 9,9
Totale 61,4 25,0 60,7 23,6 60,7 23,3 60,8 23,4 61,3 24,4 60,8 26,0
Fonte: ISTAT

1997 19981993 1994 1995 1996
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6 -  Ipotesi previsionale sull'evoluzione delle forze di lavoro in Sicilia

Dopo aver esaminato la recente dinamica evolutiva della domanda e dell’offerta di

lavoro su territorio siciliano nell’ultimo quinquennio, sembra interessante tentare di

indagare le prospettive future dell’offerta di lavoro prevedendone la possibile consistenza



nel corso del prossimo quinquennio.

Il metodo di previsione generalmente utilizzato per stimare l’evoluzione nel tempo

dell’ammontare delle forze lavoro è quello che si basa su una previsione della

popolazione in età lavorativa, distinta per sesso e per classi d’età, e sulla previsione dei

tassi di attività specifici per sesso e classe d’età. La scelta della popolazione secondo la

composizione per sesso e per età è legata alla notevole incidenza che entrambi questi

caratteri hanno sui tassi di attività.

Nelle pagine precedenti abbiamo definito il tasso specifico di attività della

popolazione come il rapporto tra le forze lavoro di sesso ed d’età ben determinati e

l’ammontare della popolazione di 15 anni ed oltre con le stesse caratteristiche strutturali.

Da questa definizione deriva che l’offerta complessiva di lavoro corrispondente ad una

data classe di età’, in un determinato momento, è funzione dell’ammontare della

popolazione in quello stesso istante e del valore del tasso di attività specifico della classe

d’età considerata.

Pertanto, le previsioni delle forze lavoro vengono, in questa sede, elaborate

partendo dall'esame del trend dei tassi di attività specifici per sesso e classe d'età ed

estrapolando da questo le previsioni sul loro andamento futuro. L'esame dei dati del

quinquennio '93-'98 rileva un andamento nel tempo pressoché costante del valore del

tasso di attività specifico per entrambi i sessi; questa evenienza consente di ottenere una

stima dell'offerta di lavoro che tenga conto solo degli effetti indotti dalla futura

evoluzione della popolazione isolando gli effetti di altra natura (sociale, economica,

politica) che potrebbero intervenire nella determinazione dell'andamento futuro

dell'offerta  di lavoro sul mercato.

La popolazione presa in considerazione è quella prevista1, nella sua composizione

per età  e per sesso, dall’ISTAT secondo la cosiddetta "ipotesi centrale" che è quella che

sembra avere  il maggior grado di affidabilità e per la costruzione della quale le recenti

tendenze osservate nell'andamento della popolazione vengono prolungate nel tempo

(Tab.14).

Le previsioni circa l'ammontare delle forze lavoro per sesso e classe d'età (Tab.16)

si ottengono, quindi, moltiplicano il valore previsto del tasso di attività specifico (Tab.15)

per l'ammontare della popolazione corrispondente (Tab.14).

Lo scenario che viene presentato sulla base delle ipotesi assunte, mostra (Tab.16)

una dinamica nel complesso crescente delle forze lavoro siciliane che riguarda in misura

più accentuata la componente femminile. Per i maschi, infatti, le previsioni fino al 2005

segnalano possibili riduzioni concentrate nelle fasce d'età più giovani (fino ai 29 anni).

                                                          
1 ISTAT, Previsioni della popolazione residente per sesso, età e regione - Base 1.1.'96, Informazioni n°34 - 1997



Più precisamente, nel periodo 1993-2005 l'offerta globale di lavoro in Sicilia

dovrebbe presentare una crescita di circa 300 mila unità determinata da una variazione

positiva sia dell'offerta di lavoro maschile (+110 mila unità) che dell'offerta di lavoro

femminile (+194 mila unità). In termini relativi l'offerta di lavoro sul territorio regionale

tenderebbe a crescere dal '98 in poi secondo un tasso medio annuo pari al  2,3% per gli

uomini e all'8% circa per le donne (Tab.17).

Inoltre sulla base dei risultati ottenuti è possibile affermare che nei primi anni del

nuovo millennio, la crescita di offerta di  lavoro prevista sarà determinata in prevalenza

da variazioni in aumento delle forze lavoro, sia maschile che femminile, di età superiore

ai 29 anni mentre tenderà a ridursi, ma solo per i maschi, il peso delle forze lavoro di età

compresa tra i 15 e i 29 anni e ciò a partire già dalla fine del '99.



Tab. 14 - Previsione dell'ammontare della popolazione di 15 anni e oltre per sesso e classe d'età al 1° gennaio in Sicilia

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

15-19 176 169 345 172 165 337 162 154 316
20-24 194 191 385 188 184 372 166 162 328
25-29 204 205 409 202 204 406 180 180 360
Tot. 15-29 574 565 1.139 562 553 1.115 508 496 1.004
30-39 377 394 771 383 399 782 393 404 797
40-49 316 333 649 318 335 653 344 367 711
50 e oltre 734 879 1.613 743 890 1.633 777 937 1.714
Totale 2.001 2.171 4.172 2.006 2.177 4.183 2.022 2.204 4.226
Fonte: ISTAT

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine

15-19 23,0 14,2 23,4 14,7 25,5 17,4
20-24 56,9 33,7 57,0 34,2 57,4 36,9
25-29 78,0 43,4 78,0 46,4 78,0 61,5
30-39 93,5 42,4 94,0 43,6 96,8 49,6
40-49 93,2 42,7 93,4 44,7 94,2 54,4
50 e oltre 37,5 10,2 37,6 10,5 38,2 11,9
Fonte: Elaborazione Ufficio di Statistica della Regione su dati Istat

(migliaia di unità - base 1.1.1996)

(valori percentuali)
1999 2000 2005

1999 2000 2005

Tab. 15 - Previsione del tasso specifico di attività per sesso e classe d'età in Sicilia



Tab. 16 - Previsione dell'ammontare delle forze lavoro per sesso e classe d'età in Sicilia - migliaia di unità

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

15-19 40 24 64 40 24 64 41 27 68
20-24 110 64 174 107 63 170 95 60 155
25-29 159 89 248 157 95 252 140 111 251
Tot. 15-29 309 177 486 304 182 486 276 198 474
30-39 350 167 517 360 174 534 380 200 580
40-49 294 142 436 297 150 447 324 200 524
50 e oltre 274 90 364 279 93 372 297 111 408
Totale 1.230 576 1.806 1.240 599 1.839 1.277 709 1.986
Fonte: Elaborazione Ufficio di Statistica della Regione su dati Istat

1999 2000 2005



Tab. 17 - Andamento complessivo delle forze lavoro per sesso in Sicilia - migliaia di unità

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2005
Maschi 1.167 1.164 1.177 1.186 1.198 1.192 1.230 1.240 1.277
Femmine 515 490 488 492 512 551 576 599 709
Totale 1.682 1.654 1.665 1.678 1.710 1.743 1.806 1.839 1.986
Fonte: ISTAT
* Elaborazioni Ufficio di Statistica della Regione su dati Istat
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Tab. 18 - Occupati per settore di attività economica nelle province siciliane

1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agrigento 23 18 20 21 19 16
Caltanissetta 9 11 8 8 7 7
Catania 40 32 31 34 34 27
Enna 7 6 6 6 7 6
Messina 35 26 30 21 18 19
Palermo 31 28 21 19 17 20
Ragusa 16 18 20 17 17 20
Siracusa 17 19 17 17 18 13
Trapani 21 17 16 16 19 22

Agrigento 27 21 22 21 23 20
Caltanissetta 17 19 19 21 22 20
Catania 59 59 53 50 51 52
Enna 11 10 9 8 9 8
Messina 33 29 27 31 27 28
Palermo 61 60 56 53 56 52
Ragusa 17 17 19 19 16 16
Siracusa 31 26 29 30 32 32
Trapani 23 22 20 20 24 22

Agrigento 75 71 71 71 76 80
Caltanissetta 48 37 37 35 39 44
Catania 187 185 194 190 189 192
Enna 26 26 25 27 25 25
Messina 118 122 124 136 139 139
Palermo 226 215 220 219 212 217
Ragusa 46 48 47 47 46 51
Siracusa 74 71 76 74 74 74
Trapani 71 76 71 73 77 79
Fonte: ISTAT

(dati medi annui in migliaia)
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Tab. 19 - Popolazione di 15 anni e oltre per condizione nelle province siciliane

1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agrigento 125 110 113 112 117 116
Caltanissetta 74 67 64 65 68 70
Catania 286 276 277 274 275 271
Enna 44 43 40 41 41 39
Messina 186 177 181 188 185 186
Palermo 318 302 297 290 285 289
Ragusa 79 82 86 83 79 88
Siracusa 122 117 122 121 123 120
Trapani 115 116 107 109 121 123

Agrigento 31 31 28 23 22 29
Caltanissetta 18 24 22 24 21 22
Catania 67 77 68 72 90 113
Enna 12 15 19 20 19 21
Messina 48 60 65 74 82 68
Palermo 88 87 98 109 113 117
Ragusa 13 15 14 11 13 14
Siracusa 27 34 38 36 28 32
Trapani 29 22 24 26 27 24

Agrigento 315 323 328 233 234 236
Caltanissetta 180 186 196 130 126 125
Catania 687 699 723 488 481 468
Enna 128 126 125 87 86 125
Messina 411 408 408 305 289 301
Palermo 814 835 838 602 596 594
Ragusa 198 196 196 149 153 146
Siracusa 253 253 246 172 174 175
Trapani 282 291 298 204 204 206

Agrigento 471 464 469 368 373 381
Caltanissetta 272 277 282 219 215 217
Catania 1.040 1.052 1.068 834 846 852
Enna 184 184 184 148 146 146
Messina 645 645 654 567 556 555
Palermo 1.220 1.224 1.233 1.001 994 1.000
Ragusa 290 293 296 243 245 248
Siracusa 402 404 406 329 325 328
Trapani 426 429 429 339 352 353
Fonte: ISTAT

Totale popolazione

(dati medi annui in migliaia)
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Tab. 20 - Tassi di disoccupazione e di attività nelle province siciliane - valori percentuali
1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agrigento 19,9 22,0 19,8 17,0 15,8 20,0
Caltanissetta 19,6 26,4 25,6 27,0 23,6 23,9
Catania 19,0 21,8 19,7 20,8 24,6 29,4
Enna 21,4 25,9 32,2 32,8 31,7 35,0
Messina 20,5 25,3 26,4 28,2 30,7 26,8
Palermo 21,7 22,4 24,8 36,4 28,4 28,8
Ragusa 14,1 15,5 14,0 11,7 14,1 13,7
Siracusa 18,1 22,5 23,7 22,9 18,5 21,0
Trapani 20,1 15,9 18,3 19,2 18,2 16,3

Agrigento 33,1 30,4 30,1 36,7 37,3 38,0
Caltanissetta 33,8 32,8 30,5 40,6 41,4 42,4
Catania 33,9 33,5 32,3 41,5 43,1 45,1
Enna 30,4 31,5 32,1 41,2 41,1 41,1
Messina 36,3 36,7 37,6 46,2 48,0 45,8
Palermo 33,3 31,8 32,0 39,9 40,0 40,6
Ragusa 31,7 33,1 33,8 38,7 37,5 41,1
Siracusa 37,1 37,4 39,4 47,7 46,5 46,3
Trapani 33,8 32,2 30,5 39,8 42,0 41,6
Fonte: ISTAT

Tassi di disoccupazione

Tassi di attività

La presente analisi descrittiva è stata sin qui condotta partendo dai dati pubblicati

dall’ISTAT negli Annuari sulle Forze lavoro fino a tutto il 1998.

Nel corso del 1999, però, l’ISTAT ha intrapreso e portato a termine un processo di

revisione, sia metodologica che definitoria, che ha riguardato le serie storiche dei dati

sulle forze lavoro da ottobre '92 ad aprile del '99. I dettagli e le conseguenze in termini di

stima della disoccupazione in senso ampio, a livello di macro-area, (resi noti dallo stesso

Istituto Centrale di Statistica solo alla fine di luglio del '99) sono riportati nella seguente

appendice metodologica.
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A - La revisione ISTAT delle serie storiche delle forze lavoro

Diverse sono le ragioni che hanno indotto l’ISTAT a procedere alla revisione

delle serie storiche dei dati sulle forze lavoro rilevate nell'arco temporale compreso tra

il mese di  ottobre 1992 e il mese di aprile 1999. Esse sono principalmente legate al

rispetto dei vincoli posti dal nuovo regolamento comunitario in materia di procedure

di calcolo dei pesi e all'adozione di dati di popolazione prodotti secondo il metodo

anagrafico.

Gli effetti di tale revisione sono tali da esprimere una dinamica dei principali

aggregati del mercato del lavoro nel complesso più favorevole rispetto a quella

evidenziata dai dati pubblicati prima della revisione, soprattutto per gli anni successivi

al 1995. Sostanzialmente inalterate appaiono invece le tendenze registrate nei trimestri

più recenti.

Più dettagliatamente le innovazioni metodologiche introdotte riguardano tre

aspetti fondamentali.

Il primo è legato alla revisione delle procedure di calcolo dei coefficienti di

riporto all'universo dei dati campionari e consiste nell'introduzione di quattro seguenti

innovazioni:

1. l'analisi della diffusione dei fenomeni dell'occupazione e della disoccupazione

viene effettuata anche per tipologia familiare attraverso l'uso di un nuovo stimatore

che consente di produrre stime relative non solo agli individui ma anche alle unità

familiari;

2. il numero delle classi d'età prese in considerazione nella struttura per età della

popolazione è stato portato da 9 a 14 al fine di ottenere stime più precise e ad un

maggiore livello di disaggregazione;

3. la struttura per età della popolazione italiana non viene più desunta

dall'aggiornamento, attraverso le anagrafi, dei dati dell'ultimo censimento, bensì

attraverso la rilevazione della popolazione presso le anagrafi comunali;

4. l'aggiornamento della struttura per età della popolazione viene effettuato a cadenza

trimestrale e non più annualmente. Ciò consente di ottenere stime basate su dati di

popolazione relativi al periodo in cui si svolge l'indagine.

Il secondo aspetto della revisione riguarda le innovazioni nelle procedure di

controllo e correzione degli errori che prevedono un minor numero di interventi sui

dati "grezzi", garantendo una maggiore aderenza tra questi e i dati "puliti".

Infine, il terzo ed ultimo aspetto della revisione riguarda l'adeguamento agli



standard comunitari (in accordo alle direttive Eurostat) della definizione dell'aggregato

"persone in cerca di occupazione", ed introduce la differenziazione tra ricerca attiva e

ricerca passiva di lavoro. Secondo l'interpretazione Eurostat dei criteri stabiliti

dall'Organizzazione internazionale del lavoro, non vanno compresi tra i disoccupati

coloro che dichiarano come unica azione di ricerca effettuata nelle 4 settimane

precedenti l'intervista, l'attesa di risultati di concorsi pubblici, di selezioni presso

aziende o di chiamata tramite ufficio di collocamento. Tali azioni, infatti, non sono da

annoverare tra le  azioni di ricerca attiva di lavoro (l’ISTAT non faceva distinzione tra

azioni di ricerca attive e passive e considerava entrambe requisito sufficiente per

l'inclusione tra i disoccupati).

Secondo l'Eurostat, coloro che dichiarano di dover cominciare una attività

lavorativa nelle settimane successive all'intervista vanno classificati tra le persone in

cerca di occupazione anche se non rispondono ai requisiti della ricerca attiva di un

lavoro e non dichiarano la loro immediata disponibilità. L’ISTAT, invece, applicava

questi requisiti alle persone che si dichiaravano in cerca di lavoro pur avendone già

trovato uno. Le modifiche apportate ai criteri di definizione degli aggregati hanno,

sulle stime della disoccupazione, un impatto dell'ordine di poche decine di migliaia e i

dati corrispondenti per Sicilia e Italia sono riportati in forma aggregata nelle seguenti

tabelle A1-A3.



Tab. A1 - Popolazione per condizione in Sicilia e Italia - dati medi annui in migliaia

Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia Sicilia Italia

Forze di lavoro 1.669 22.783 1.649 22.662 1.645 22.664 1.661 22.778 1.696 22.895 1.751 23.179
occupati 1.346 20.484 1.291 20.154 1.278 20.026 1.280 20.125 1.299 20.207 1.326 20.435
in cerca di occupazione 323 2.299 358 2.507 367 2.638 381 2.653 397 2.688 425 2.744
di cui: disoccupati in senso stretto 102 819 138 960 140 975 140 975 139 995 152 996

Non forze di lavoro 2.268 24.746 2.331 25.169 2.399 25.419 2.420 25.500 2.405 25.587 2.368 25.473
in età lavorativa (15-64 aa) 1.607 16.378 1.656 16.563 1.698 16.582 1.691 16.432 1.667 16.353 1.613 16.033
in età  non lavorativa (64 e oltre) 661 8.368 675 8.606 701 8.837 729 9.068 738 9.234 755 9.440

Totale popolazione 3.937 47.529 3.980 47.831 4.044 48.083 4.081 48.278 4.101 48.482 4.119 48.652

Tasso di attività 42,4 47,9 41,4 47,4 40,7 47,1 40,7 47,2 41,4 47,2 42,5 47,6
Tasso di disoccupazione 19,3 10,1 21,7 11,1 22,3 11,6 23,0 11,6 23,4 11,7 24,2 11,8
Fonte: ISTAT

1993 1994 1995 1996 1997 1998



1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agricoltura 180 162 158 150 146 137
Industria 300 279 265 258 265 260
in senso stretto 135 136 129 117 122 126
costruzioni 165 143 136 141 143 134
Terziario 865 850 854 871 888 930
commercio 229 229 225 225 227 234
altre attività 636 621 629 646 661 696
Totale occupati 1.345 1.291 1.277 1.279 1.299 1.327
dipendenti 105 91 94 89 84 74
indiperndenti 1.240 1.200 1.183 1.190 1.215 1.253
Fonte: ISTAT

1993 1994 1995 1996 1997 1998

Agricoltura 1.488 1.411 1.333 1.277 1.245 1.201
Industria 6.995 6.860 6.759 6.693 6.660 6.730
in senso stretto 5.307 5.237 5.186 5.125 5.096 5.186
costruzioni 1.688 1.623 1.573 1.568 1.564 1.544
Terziario 12.000 11.883 11.933 12.094 12.302 12.504
commercio 3.312 3.245 3.214 3.245 3.234 3.266
altre attività 8.688 8.638 8.719 8.849 9.068 9.238
Totale occupati 20.483 20.154 20.025 20.064 20.207 20.435
dipendenti 14.611 14.355 14.205 14.272 14.372 14.548
indiperndenti 5.872 5.799 5.820 5.792 5.835 5.887
Fonte: ISTAT

Tab. A3 - Occupati per settore e posizione nella prof.in Sicilia - dati medi in migliaia

Tab. A2 - Occupati per settore e posizione nella prof. in Sicilia - dati medi annui in migliaia


